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Scarpe rotte 
(.UHIIIO giurili la a Burletta 

il maltempo lui tiavolto due 
Idhhricnli: 17 per-ouc souo 
perite sotto le macerie. I 
biennali hanno narrato «ouj 
ampiezza i partitomiì pietosi 
• Iella tiagedia: le \ittiine so­
no stale seppellite tra il com­
pianto della popola/ione; «il-
i uni milioni sono stali Mali­
ziati per soccorieie <jh ..rfaui 
e i iiopt avvisatiti. Con ciò 
-emina <he ojjiii ( lo\eie uma­
no sia stato compiuto 11 sole 
lui-e è già tornato a Mnrlt'tta; 
e noi pine abbiamo esitato, in 
f|tiCsta settimana »ià così aspra 
e convulsa, a risii-citaie avve­
nimenti ti isti e dolorosi. Ma è 
proprio vero che la * pratica ? 
• lei 17 di Barletta è concliiu-
M e noi possiamo, con la co-
-cienza in pace, passarla a^rli 
a Ili? 

strano Paese, ridilla: in que­
gli tei ia del sole e dcirli in-
\t*ini miti, due giorni (li bui-
lasci bastano a slasciare, a 
io \ inaie \ illa-rsi, a buttar giù 
le case; due giorni d i 'p iog­
gia bastano per la tiagedia. 
("è un appuntamento stabili-
io. alle soglie dell'imerno. Un 
anno fa toccò alla Calabria, 
al Sairabtis. alla piana di 
Catania: nel Settentrione fu 
la tragedia del Polesine. Que­
st'anno ha pagato la Pu­
glia: Mai letta. Cauosa, Ali­
li ria: IS molti in tutto e qual­
che imbaulo di danni. Spinta 
dalla boia, lacinia è tornala 
nei paesi del Delta Padano a 
lideie dei cartelli governati»! 
e delle « mostre di ricostruzio­
ne „ inaugurate da De Caspe-
ri: l'onda della laguna inor­
inola sulla soglia del niiini-
t.ipiu di Ko«oIina. K gli italia­
ni stanno a guardare. 

Stupendo Paese, l'Italia. 
\'on ci sono al mondo piazze 
paiagonabili alle sue, città 
* he uguaglino il suo ine.mio. 
Ciri per i luoghi della Tosca­
na e tro\i in un angolo i\ì 
periferia, in una strada (piai 
siasi, come una sorpresa, l'o­
pera d'arte. T'arrampichi >'i 
un ignoto paese meridionale 
arroccato in cima ad un mon­
te e tra le \ ie fangose t'in-
< ontri con i resti monumen­
tali d'una c i \ i l tà autica, in 
comparabile. -Ma metà di quel­
le case sono » cecilie di centi­
naia e centinaia d'anni, «sono 
marce, fradice, corrose. Altre 
noni brandelli, che la prima 
burrasca d'autunno minaccia 
e a volte distrugge, e Sfa­
sciume pendulo sul mare :>, 
» hiainò Giustino Fortunato la 
Calabria. Quanta parte delle 
lanipagne e dei paesi italia­
ni som» uno * sfasciume |K'ii-

UN GRANDE DISCORSO DI LUIGI LONGO ALLA CAMERA 

Il popolo farà fallirò il tentativo d.c. 
di rovesciare l'ordino costituzionale 

Noi lottiamo contro tutti i tentativi dt limitare l'esercizio delle libertà democratiche - Demolite Je 
falsità sulla democrazia socialista - Gii interventi di Grilli e Failia - Il d.c. Bavaro esalta gli squadristi 

Il dibattito di ieri alla Ca­
mera — di cui il discorso 
del compagno Luigi Longo, 
ha costituito l'avvenimento 
più importante — si è aperto 
in mattinata con l'approva­
zione all'unanimità di un 
disegno di legge per la pro­
mozione di un quarto dei 
Presidi degli Istituti di istru­
zione media al grado V per 
quelli di prima categoria e 
al grado VJ per quelli di se­
conda categoria. Il ministro 
Segni ha accettato inoltre 
come criterio interpretativo 
un ordine del giorno del com­
pagno Lozza che, per la pro­
mozione al grado VI, pone in 
unico ruolo i direttori di 
scuola tecnica e quelli delle 
scuole di avviamento. 

L'Assemblea è passata 
quindi alla discussione della 
legge elettorale con la difesa 
d'ufficio del repubblicano 
AMADEO. Sfortunatamente 
per la maggioranza, si trat­
ta di un oratore sofferente 
di raffreddore, come egli 
dice, e quindi assai nervoso. 

Il suo discorso si trasforma 
in un continuo battibecco con 
le sinistre nel corso del qua­
le più volte si lascia sfuggirò 
delle ammissioni veramente 
gravi 

La costituzionalità e indub­
bia — egli dice — anche so 
la forma appare dubbia. Per 
esempio, c'è tanta gente che 
non viola il Codice penale, 
ma ne vive — per così dire 
— ai margini, senza mai ca­
dervi. Ebbene perchè non ci 
dovrebbero essere degli ac­
corgimenti che rasentano la 
violazione della Costituzione, 
senza cadere nella violazione? 

LACONI: E* un lapsus? 
AMADEO: No, no... 
LACONI: Allora siete del 

cavalieri dell'industria elet­
torale! 

AMADEO: Il diritto della 
maggioranza è il dovere di 
governare. 

CORONA: Onestamente! 
AMADEO: Il problema è 

quello di far eleggere... 
PAJETTA: Padre Lom­

bardi. 

LEONE (presidente) scam 
pane/lo energicamente richia­
mando Pajetta: On. Pajetta... 
non interrompa... 

PAJETTA (mostrando col 
braccio i tre deputati ri'pub~ 
bUcani assisi ai loro ser/gi): 
Signor Presidente, non inter 
rompo. Ammiravo anzi lo 
forze repubblicane schierato 
qui al completo! (persino ì 
DC ridono). 

Da questo momento Ama 
deo perde completamente le 
staffe e il resto non è più 
che un assieme di topiche 
grossolane. Ci rimproverate 
— egli esclama — di essere 
con la D.C? La Democrazia 
Cristiana è un grande partito. 
Esso è come un grande fiume 
e si capisce che nei grandi 
fiumi confluiscono a n c h e 
molti rivoli lutulenti... (risata 
generale: ironici applausi e 
voci da sinistra). 

AMADEO: Siamo con la 
Democrazia cristiana perchè 
vogliamo un governo di cen 
tro: ricordatevi che la D.C. ha 
la porta sbarrata verso le s i -

C;LI \:CÌ\[ DEL DIBATTITO PARLAMENTAMI-: 

la crisi dei partiti minori 
aggravata negli manti giorni 

L'Esecutivo del P.S.D.I. invita i dissidenti a non presentarsi alle elezioni - Un 
emendamento d.c. alla legge - l liberali inclini alla riduzione del premio 

Insistono in itulia migliaia 
di comuni che andrebbero ri­
fatti da capo a piedi, perchè 
la loro posizione, l'angustia 
delle case, il buio e l'umido 
(Ielle loro strade sono un as­
surdo. Vi sono villaggi di cui 
si sa che stanno lentamente 
sprofondando, senza che si sia 
capaci di trasferire in tempo, 
altrove, la popolazione. Vi so­
no le borgate, i sottoscala, le 
dine per uomini dove l'allaga­
mento ed il fango sono pun­
tuali come la marea. L'Italia 
ha le scarpe rotte e alla prima 
pioggia Ì piedi guazzano nel­
l'acqua e nella fanghiglia: ma 
che importa? 

Xoi ci permettiamo il ma-
cnifico lusso di non avere un 
coverno: un governo che go­
verni. Perchè un Presidente 
del Consiglio c'è, « i sono i 
ministri, c'è una lunghissima 
schiera di sottosegretari corti 
tcgolarc stipendio e relativi 
uffici, automobili, prebende. 
indennità. Ma essi, in questo 
felice Paese, non si occupano 
delle case, dei fiumi, della sor­
te dei raccolti, della produzio­
ne delle officine. No: da sei 
mesi, se non più, essi sono im-

Co» U discorso di Calaman­
drei, la frattura ' del Partito 
socialdemocratico ha assunto 
carattere ufficiale. Da più par­
ti ci si chiede se gli otto 
parlamentari socialdemocrati­
ci dissidenti voteranno contro 
la legge o si limiteranno ad 
astenersi dal voto. Ma, sebbe­
ne Calamandrei non si sia 
espresso apertamente su que­
sto punto, è evidente che, lo 
attacco che egli ha sferrato 
contro la legge elettorale pre­
suppone un voto contrario. I 
dirigenti saragattiani corrono 
perciò ai ripari. Fallito il ten­
tativo di indurre i dissidenti 
a tacere, l'esecutivo socialde­
mocratico ha diffuso un co­
municato con il quale invita 
Calamandrei e i suoi com­
pagni a dar prova di coeren­
za e ad assumere l'impegno 
di non presentarsi alle pros­
sime elezioni nelle liste del 
PSDI qualora le elezioni av ­
vengano con la legge truffal­
dina. Si tratta di un ricatto 
con il quale i dirigenti di de­
stra sperano di indurre i dis­
sidenti a non votare contro 
la truffa elettorale. Da qual­
che parte si pensa che una 
vera e propria scissione sia 
in vista. 

Dopo il discorso di Corbino, 
la situazione all'interno del 
P.L.I. si presenta anch'essa 
instabile. Non per caso molti 
giornali hanno dato partico­
lare rilievo a quella parte del 
discorso del liberale Colitto 
dove si prospetta di nuovo la 
eventualità di una riduzione 
del premio di maggioranza. 
Questa fu, come è noto, una 
delle rivendicazioni fonda-

pegnati nei calcoli e nelle dif- mentali dei partiti minori: 
ficili alchimie, che devono ga- n o " f.ara ora facile per i capi 
rantirc in Parlamento alla l > - s t e l l i t i giustificare dinanzi ai 
mocrazia cristiana la maggio- !°™ P 3!™ 1 / , d

 r ? e " ° " ' u n 

• • j . " voto optile al compromesso 
ranza che ha perduto. proposto da Corbino. 

L'n esempio: alla Camera è 
in discussione la legge sui dan­
ni di guerra, che riguarda ap­
punto l'Italia sconquassata. le 
i a x \ i campi, i villaggi feriti. 
MI sta per approdare fìnalrncn-
»• questa legge, che milioni 
di italiani attendono da anni: 
ma essa — por volere della 
maggioranza «lericalc — im­
provvisamente. contro l'ordine 
è la logica dei lavori parla­
mentari. viene rimandata alla 
Commissione, né si sa ormai 
quando sarà compiuta. Pcr-
ihc? Perchè c'è altro che ur-
•JC. e deve essere \ a rata a 
tamburo battente la legge elet­
torale: la maggioranza del­
l'Italia ricca. dell'Italia in 
pantofole è in pericolo, e quel-
l,i non può aspettare! In com­
penso. se la legge sui danni dì 
guerra ritarda, il Senato è 
pronto a stanziare S miliardi 
per la costruzione di mio* e 
chiese e di canoniche per i 
preti. I cavernicoli • possono 
attendere: i monsignori e i 
i anonki no. 

I.o so: diranno che - p w u -
liamo sui morti e Milla mi­
seria. Fosse vero! Diciamo­
lo amaramente: è \ero che 
non l'abbiamo saputa far-
abbastanza questa >peculazi«^ 
ne. se la fine di IT italiani 
MIMO le mura fradice dei lo 
ro tuguri può passare < uni 
• n fatto normale ed c«»cr-
aersse, agli atti, così cume e 

In proporzioni minori, per 
le minori proporzioni del par­
tito, la crisi si approfondisce 
anche all'interno del PJR.I. Lo 
organo repubblicano, dopo 
aver minimizzato nei giorni 
scorsi l'azione che alcuni 
esponenti del partito condu­
cono contro la politica della 
cricca pacciardiana e contro 
la truffa elettorale, ha inve­
ce mobilitato ieri il segreta­

rio del partito Ileale per 
preannunciare, i h un v io len­
to scritto, l'espulsione dal 
partito dei dissidenti. 

Tra i democristiani serpeg­
gia una preoccupazione seria 
per le conseguenze del mecca­
nismo elettorale escogitato da 
La Malfa, in base al quale 
candidati che pur abbiano o t ­
tenuto il quoziente necessario 
per essere eletti si vedrebbe­
ro soffiare il posto da altri 
candidati. Si sa che il d.c. M a -
rotta presenterà un emenda­
mento per sovvertire il mec ­
canismo della legge ed ev i ta ­
re questo inconveniente: il 
nuovo meccanismo che si pro­
pone è però assai grave per­
chè, in base ad esso, vi saran­
no circoscrizioni che potran­
no avere più deputati eletti 
di quanto non consenta il n u ­
mero degli abitanti, e ciò in 
danno di altre circoscrizioni 
e in contrasto con l'art. 56 
della Costituzione che preve­
de un deputato per ogr>i 80 
mila abitanti. 

Questa agitazione che re­
gna nel campo della maggio­
ranza ha tanta maggiore i m ­
portanza, naturalmente, in 
quanto riflette quel ben più 
vasto senso di disagio, di d i ­

sgusto perfino, e di ribell io­
ne che esiste nel Paese, P e r ­
fino l'atteggiamento, d e l l » 
stampa governativa è a que ­
sto proposito sintomatico. Il 
senatore repubblicano Boeri 
ha pubblicato su un foglio 
governativo uno scritto con 
il quale sollecita l'approvazio­
ne delle leggi costituzionali, 
e si sforza di indicare i mez­
zi ai quali ancora si potrebbe 
ricorrere per salvare il sal ­
vabile. Su un altro foglio de l ­
la sera, il « Giornale d'Italia ». 
ha trovato posto un vero s fo­
go contro la legge elettorale: 
« A noi — vi è scritto — que ­
sta legge che crea un certo 
numero di deputati di com­
plemento non piace ». E cosi 
via. 

Gli sviluppi del dibattito 
sono perciò attesi con sempre 
maggiore interesse. I bari s o ­
no stati scoperti, e il gioco 
non è fatto: il tentativo di 
strozzare il dibattito, di far 
passare la legge clandestina­
mente e di darne per sconta­
ta l'approvazione è fallito in 
partenza, e la lotta per impe­
dire l'approvazione della leg 
gè esce da questa primissima 
fase grandemente rafforzata 

Chaplin a Roma 
venerdì prossimo 

Assisterà alla prima di «Limelignt» • Il grande 
attore ospite del Presidente della Repubblica ? 

stala archiviata e dimentica­
ta. senza una inchiesta, senza 
una provvidenza, la tragedia 
che appe l l i 40 italiani nrila 
galleria di Mignano. 

E* tempo di farla grande, 
clamorosa questa speculazio­
ne «lille vite .e sulle ricchezze 
che osni anno l'Italia perde, 
p e n h è c'è itn governo nem­
meno Rapace di difendere la 
integrità fj>ka dei cittadini elr.e 
del corpo della .Nazione. E' 
comincerei andando a legge-j 
re. fra le (a»c fradke dei rio-t 
ni popolari di Barletta, le di­
chiarazioni con*cui i dep i s ­
tati clericali hanno rinviato 
la legge «ni danni di guer­
ra e i discorsi con cui i 
senatori della maggioranza 
hanno regalato otto miliardi 
alle 'canoniche dei monsigno­
ri: perchè l'Italia dalle scarpe 
rotte, con i piedi nell'acqua, 
sappia e «i resroli di conse­
guenza. 

riETBO IXGKAO 

E' ^inlo annunciato ier; che 
venerdì 19 dicembre sarà a 
Roma Charlie Chaplin, il gran­
de attore cinematografico in­
glese di recente sottoposto ad 
inch:efta di epurazione da par­
te delle autorità ir.qu sitorie 
degli Stati Uniti d'America. 

Chaplin arriverà .n aereo 
con la moglie Oona O'Neill, 
e assisterà alla prima proie­
zione ia Italia del suo più re­
cente film, .. Limelighi •, già 
rappresentato con enorme .suc­
cesso a Londra e a Parigi. 
-> Limeligh: ». <=arà proiettato in 
serata di gala :! giorno 20 al 
cinema «Sistina « di Rema; la 
proiezione ufficiale sarà prece­
duta da un'altra proiezione ri­
servata alia stampa. 

Si è appreso, da alcune fon­
ti solitamente bene informate 
che Charlie Chapl'.n — analo­
gamente a quanto è avvenuto 
.n Franca — sarà ospite del 
Presidente della Repubblica e 
riceverà aiche \\--\ cifc->-37..o-

aal g*.verno 

Ui morto a New York 
per l'allarme atomico 

di N'EW YORK, 13. — Scene 
isterismo bellico si sono verifl 
cate oggi con l'allarme atomico 
che è stato dato oggi alle 14.39 
(ora italiana) in tutta la citta. 
Una immaginaria bomba era ca 
duta sul sobborgo di Bronx. A 
causa dell'ora mattutina e trat­
tandosi di un sabato, nelle stra­
de si trovavano solo pochi pas­
santi i qi ali si sono affrettati 
verso i n!ugi. mentre il traffi­
co è cessato 

*a Jatto 

vittima: un passante, invitato da 
un agente della polizia a rag­
giungere il più vicano rifugio. 
si scagliava contro l'agente, nel­
l'intento. a quanto pare, di col­
pirlo con un coltello da macel­
laio. Il poliziotto eatiaeva la pi­
stola • sparava sullo sconosciuto, 
che si accasciava al suolo cada 
vere. 

nistve, ma conserva la porta 
socchiusa verso i fascisti. (Ap­
plausi fragorosi a sinistra, 
mentre i clericali si fanno ar 
cigni e Bettiol fa segno bru 
scamente all'oratore di smet­
tere, ciò che Aniadeo, dopo 
tuia sconnessa tirata finale 

la Potoria per f anmisioiie 
dell'Italia alte W w w Unite 

NEW YORK. 13. — La Polonia 
ha proposto osci alla Commis­
tione politica speciale M i a As­
semblea generale deil'ONU la 
ammissione simultanea alle Na­
zioni Unite di 14 nuovi membri, 
fra i quali l'Italia. 

La risoluzione polacca, presen 
tata da Jerxy Michalovsfci, chie­
de al Censitilo di Sicurezze di 
prendere in esame le domande 
di ammissione di: Albania, Mon 
golia, Bulgaria, Romania, Unghe­
ria, Finlandia, Italia, Portogallo, 
Irlanda, Giordania, Austria, Cey-
lon, Nepal, Libia. 

Il delegato polacco ha spiegate 
le ragioni della omissione da 
questa lista di alcuni dogli et 
tuati candidati. Il Giappone i 
etato ammesso, non avendo an­
cora firmato il trattato di pace 
con l'URSS • con la Cina ed 
essendo occupato dalle feria 
americane; la Corea meridionale 
perchè attualmente occupata, a 
non in grado di soddisfare i re­
quisiti della Carta detCONU; 
il governo di Beo Dai • quelli 
del Laos n della Cambogia, per­
che «Stati fantoccio privi dei 
fondamentali requisiti di 
nHà». 

Luigi Longo 

fu, allontanandosi precipito­
samente dall'aula). 

Si alza allora a parlare 
MIEVILLE (M.S.I.) . la sua 
tesi è che la legge è diretta 
contro i neofascisti che avan­
zano e per conservare alla 
D.C. il potere che essa si sen­
te sfuggirò. Errore capitale 
perchè non si può governare 
il Paese con la celere e con 
la violenza, escludendd le 
«e forze nazionali ». Conclusio 
ne: 1 missini sono contro la 
legge, ma se la D.C. r inun­
ciasse ad essa, « potrebbe tro­
vare degli alleati per le sue 
proposte ». Dietro l'intransi­
genza, Mieville lascia quindi 
balenare una possibile offer­
ta di collaborazione. 

L'ultimo oratore della mat­
tinata è il compagno GRILL] 
che pronuncia un ampio e do­
cumentato discorso di carat­
tere storico, mostrando con I 
documenti alla mano, come il 
cammino della grande borghe­
sia italiana sia stato sempre 
quello diretto verso il gover­
no « forte », la dittatura, da 
Crispi a Pel loux a Mussolini, 
a cui i clericali hanno aper­
to la strada. Questa afferma­
zione scatena un vero putife­
rio sui banchi di destra e per­
fino l'on. fìubbio, che siede 
ai banchi del governo, rea­
gisce violentemente gridan­
do: Non è vero! 

GRILLI: On. Bubbio, il 27 
novembre 1922 venne messo 
in votazione l'ordine del gior­
no dei liberale Sanna Ran-
daccio che concedeva i pieni 
poteri a Mussolini. Il primo 
a rispondere di si fu lei! Poi 
votarono a favore De Gaspe-
ri, Cingolani, Jacini, Topini, 
Merlin, Bertone e tanti altri 
Poi venne la legge Acerbo che 
voi avete aiutato a passare con 
le vostre astensioni. 

Dai banchi d.c. si levano 
alti clamori e invettive m e n ­
tre Grilli prosegue ricordan 
do come il Vaticano diede 
nuovamente una mano ai fa­
scisti, impedendo ai clericali 
di collaborare coi socialisti al 
tempo dell'Aventino e come 
poi le stesse encicliche papa­
li siano venute in aiuto al re ­
gime fascista. 

Per smante l lare l'ampia ór_ 
gomentazione del comp. Grilli, 
la D C manda quindi alia tri­
buna, all'inizio della seduta 
pomeridiana, l'on. BAVARO, 
il quale, alterando grossolana­
mente lo spirito di -una dichia­
razione di V. E . Orlando fatta 
nel 1919, si sforza di r ivalu­
tare Io squadrismo fascista, 
assicurando che esso difende. 
va la patria. L'oltraggio sol le­
va una vivace reazione a s i ­
nistra. 

BAVARO — Orlando dissc 
ROASIO — Che la vostra è 

cupidigia di servilismo. 
BAVARO — F u uno scatto 

d'ira nato dal suo grande 
amore per l'Italia. 

BIANCO — Proprio così. 
Non poteva tacere mentre voi 
la tradivate! 

BAVARO — Non dobbiamo 
preoccuparci soltanto della 
democrazia laica, ma delle 
sorti del cristianesimo. 

CALANDRONE — Ma non 
sei massone tu? 

Le vivaci proteste di Bava . 
ro chiudono u n discorso ebe, 
se qualcosa ha dimostrato, è 
l'assoluta assenza di idee e 
di fatti con cui i difensori c le ­
ricali della legge oppongono 
un argine di parole vuote alle 
ragioni dell'Opposizione. L'au. 
la si affolla quindi, special­
mente nei settori di sinistra, 
non appena il Presidente Mar­
tino dà la parola al compagno 
Luigi Longo. 

P a r l a Ijoiig'o 
Il compagno Longo chiarisce 

innanzitutto che egli intende 
sottoporre a critica le argo­
mentazioni principali addotte 
dai relatori e dagli oratori di 
maggioranza a sostegno della 
legge. Ed egli comincia dalla 
ormai famosa « esigenza di 
assicurare la funzionalità del ­
la maggioranza e la stabilità 
del governo » attraverso un 
premio. Non vi è qui — escla­
ma l'oratore — nessuna dif­
ferenza, se non puramente 
formale, con gli argomenti 
addotti dai fascisti a sostegno 
della legge Acerbo. Possiamo 
quindi ripeter» contro questa 
legge gli stessi discorsi fatti 
dagli oppositori della legge 
Acerbo, col vantaggio che 
quelle argomentazioni sono 
state confermate dalla tragica 
esperienza del ventennio fa ­
scista. 

La relazione ministeriale 
— continua Longo tra l'at­
tenzione dell'assemblea — so­

stiene che la revisione della 
precedente legge elettorale è 
stata escogitata in considera­
zione della nuova situazione 
politica e delle fondamentali 
e permanenti esigenze cui una 
legge elettorale deve soddi­
sfare. La relazione non dice 
però i n . che cosa consista il 
cambiamento della situazione 
politica rispetto a quella esi­
stente nel 1948. E ha ragione! 
Se avesse dovuto dirlo avreb­
be dovuto riconoscere che il 
cambiamento è stato determi­
nato dalle perdite subite dalla 
D. C. e dai suoi satelliti nelle 
recenti elezioni amministrati­
ve. Ma da. questo fatto un 
governo democratico avrebbe 
dovuto trarre una sola con­
seguenza: consultare il corpo 
elettorale con una legge che 
possa riflettere esattamente l e 
variazioni avvenute nel cor­
po elettorale. Ma a questo 
proposito i partitoli osservano 
che anche con i l sistema pro­
porzionale adottato il 18 apri-

(Continua ia 6. pag. 1. col.) 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA* 

S U P E R A T I 
i 35Q milioni! 
Un plauso ai lavoratori e ai cittadini che hanno 
contribuito a rafforzare la stampa democratica 

A'eU'iiimunciare die la sottoscrizione lanciata per il Me­
se della Stampa ha raggiunto la somma di L. 350.050230, 
la Direzione del P.C.l. desidera esprimere il proprio rin-
grnzìamcnto a tutti i lavoratori e i cittadini italiani, che 
hanno generosamente e spontaneamente contribuito a supe­
rare anche quest'anno l'obiettivo dei 300 milioni. 

Questo grande contributo dato alla nostra stampa, è 
particolarmente gradito e significativo. Esso esprime in 
forma tangibile il consenso e l'adesione alla lotta che 
l'Unità, organo centrale del P.C.L, quotidianamente con­
duce perchè sia difesa e garantita la pace, la libertà e la 
indipendenza nazionale. Nonostante le vessazioni e i so­
prusi, le intimidazioni e qualsiasi altra forma di coerci­
zione i lavoratori hanno voluto rafforzare e sostenere la 
stampa comunista, che costituisce uno dei loro eswìiziati 
strumenti di lotta, partecipando alle 25.000 feste rfcM'Unitu. 

/ / grande successo politico e finanziario del Mete del­
la Stampa non ha esaurito i compiti che spettano ohe nu-
stre organizzazioni e ai lavoratori tutti verso l'Unità. 

In questo momento è in pieno sviluppo la lotta contro 
la legge elettorale truffa presentata dal governo in Parla­
mento. Questa lotta costituisce una delle prime grandi bat­
taglie in difesa del regime democratico e repubblicano. Per 
far fallire i piani dei nemici della libertà e della pace è 
necessario che l'Unità giunga ovunque per illuminare le-
coscienze, per stimolare alla lotta, per dare fiducia e sicu­
rezza nella vittoria, per portare la parola della verità. . 

L'Unità è la voce dell'opposizione, che lotta nel Parla­
mento e nel Paese perchè la nuova legge elettorale non 
passi. Perciò nostro compito è di diffonderla e di leggerla. 

Un milione dì lettori, centomila diffusori! 

LA DIREZIONE DEL P.C.l. 

centinaia di migliaia di uiennesi 
sfilano davanti al delegati dei popoli 

i - • — » — . — • - i 

La seconda giornata di lavori del Congresso - Appello della vedova di Sun Yat - sen al 
popolo americano - Gli interventi del Cancelliere ÌPirth, di Yves Farge e di Alberto Cianca 

DA imo DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA. 13. — (&.) - Oggi il 
popolo viennese' • i delegati al 
Congrcaso Mondiale «iella fmoo 
al sono Incontrasi in una stu­
penda manifestazione; lungo la 
Farlarnent Ring, la grand* arte­
ria che chiude In un cerchio il 
contro di Vienna. Centinaia di 
migliala di donne, di uomini, di 
vecchi, ragaxzi e bimbi sono sa­
lati per due ore • mezza davanti 

due vasti palchi, dove avevano 
preso posto delegati di ogni 
Paese del mondo. Nessuna coreo­
grafia, un'assoluta semplicità di 
temi. 

Ermi Zatopek, il trionfatore 
delle Olimpiadi, ha ' aperto la 
manifestazione guidando una 
staffetta di giovani, e ha conse­
gnato un messaggio a Joliot 
Curie. Poi. in tono quasi fami­
liare. l'Immenso corteo: donne 
con bimbi in grembo, uomini a 
braccetto dello loro compagne, 
giovani sorridenti che passavano 
davanti al loro palchi e saluta­
vano con le mani o con 1 fazzo­
letti. o porgendo parole di ben­
venuto e di augurio ai congres­
sisti 

Tutti i cartelli ripetevano 1 
temi più cari ai cuori degli uo­
mini di ogni Paese: « Viva l'ami­
cizia tra 1 popoli! >; «Vira la 
pacai»; «Viva il grande Con­
gresso del popolil >. I delegati 
commossi, risponderano nella 
oro lingua con le stesse parole 

che il popolo di Vienna rivol­
geva loro, e l'egiziano. Il cinese. 
il ru'ìso. erano subito compresi 
da tutti: « Pace » è una parola 
ormai familiare in qualsiasi lin­
gua la si esprima. 

Una fiaccolata ai è accesa sul­
la Parlament Ring quando le 
prime ombre della notte sono 
calate sul corteo: una lunga 
lingua di fuoco che si perdeva 
nella lunghissima arteria. Al 
suono festoso di numerose ban­
de. ancora ti sono intrecciati 
saluti tra 11 popolo di Vienna e 
l delegati, mentre app:ausl si 
legavano dalla folla 

ieri dal professor Joliot Cu­
rie. 

Il primo oratore è $tata una 
dotimi, la signora SunYat-Sèìì 
vedova del grande uomo di 
Stato cinese. All'apparire del­
la esile figura femminile 
sulla tribuna, il Congresso 
le ha tributato un deferente 
saluto, r I popoli dell'Asta — 
ha detto l'oratrice — sono 
profondamente turbati dal 
fatto che le guerre devastano 

stinato alla difesa dei loro 
ideali e del loro modo di vita, 
mentre, m realtà, « destinato 
ai profitil dì ima esigua mi' 
noranza. Essi devono lottare 
con noi per la pace, perchè 
la loro funzione è insoppri­
mibile ». 

« N o i — ha continuato la 
signora Sun Yat-Sen — non 
dimentichiamo che il genera­
le Eisenhower ha dichiarato 
che gli asiatici devono corn­

e o » lui si esprimeva non solo 
la volontà di pace dei lavo­
ratori argentini* m a anche un 
punto'di vista che è apparsa 
assai vicino a quello del 
governo di Peron. Il vignar 
Esquinal non ha mancato, in-
fatti, di ribadire a lungo il 
desiderio dell'Argentina di 
liberarsi dalla soffocazione 
della sua economia operata 
attualmente dalla pol it ica 
statunitense. N e l contempo, 

L* a l a t i e i f e *UaV*aMàeVe\ Citi • ! • vnMniTv 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 13. — La secon­
da giornata del Congresso dei 
popoli per la pace ha imme­
diatamente iniziato la di­
scussione sui temi proposti 

Lo scrittore francese Jean-Paul Sartre parla dalla tribuna del Konsertbaas (Telefoto) 

ancora il loro continente. 
Porto a voi, qui, la volontà 
di pace del popolo cinese, 
che sa che ci troviamo ad 
una svolta nella storia del­
l'umanità ». 

Sottolineate da numerosi 
consensi, sono state le espres­
sioni rivolte dalla signora 
Sun Yat-Sen al popolo degli 
Stati Uniti. « Voolio rioolger-
mi — ha detto l'oratrice — 
proprio a quei milioni di 
americani i quali pensano 
che il resto del mondo è in­
grato verso di loro, e non 
Indagano a fondo dove va il 
loro denaro, che ritengono de-

Il dito nell'occhio 
M i o p i 

«Quanto a personalità non 
comuniste, finora non ne è 
stata segnalata la presenza, n i 
al Congresso, né a Vienna». 
Dal Popolo. 

Che a Vienna difettino le per-
soTìtlita non commnlrte, «/orsa 
eccessivo. Che queste persona­
lità non vi siano neanche al 
Congresso del popoli lo si può 
affermare solo quando, come fa 
il Popolo. *i aj/ibWa a titolo 
di comuniste anche a uomini 
come Sartre. Ma ehm debba es­
ser» considerato comunista an­
che l'onorevole Terrmnoom, a 
deputato dewocrirttaao e l s e 
partecipa al Ceaaraao, i Be­
ano davvero di troppa larffcez* 
xa, da parte del Popolo. 

M l t o z x a 
Riferisce il Messaggero, che 

a Casablanca mentre si cele­
bravano i funerali del maroc­
chini massacrati (massacrati, 
con buona pace del Quotidia-
•e» ape» M*a M ««rata 

cerimonie funebri gli ingressi 
dcUe moschee sono staU inin­
terrottamente sotto la mira del­
le mitragliatrici degli uomini 
della Legione straniera e dei 
senegalesi ». 

£* questo evidentemente un 
metodo nuovissimo per difen­
dere la religione. O forse t 
massacratori hanno ragionato 
cosi; se ci dere essere un altro 
massacro, facciamolo dentro la 
moschea, durante U funerale, 
cosi c'è tutto a portata di mano. 

I f e s « i d e l g i o r n o 
«Funzionari del servizio se­

greto americano hanno aasun-
ciato oggi di aver fermato uè 
ragazzo udito mentre minaccia­
va di attentare alla vita del 
geo. Eisenhower, e di averto 
consegnato ad un Tribunale per 
minorenni. Nessun altro parti­
colare viene dato circa l'inci­
dente, che ha causato molta 
eccitazione al comando della 
Aviazione e della Marina*. Dal 
Messaggero. 

battere gli asiatici, forse per­
chè pensa che la vita degli 
asiatici è più a buon mercato 
di quella degli americani. Afa 
gl i asiatici non vogliono bat­
tersi fra di loro ». 

£T stata quindi la rolla 
dell'ex cancelliere tedesco 
Wirth che ha parlato come 
democratico cristiano e come 
uomo politico tedesco. la cui 
passata atticità è stata dedi­
cata. nell'altro dopoguerra, a 
sollecitare una amicizia co­
stante con la Francia e con 
l'Oriente. Con particolare ca­
lore, Wirth ha sottolineato, 
dinnanzi alVuditorio, la ne­
cessità di quella unificazione 
della Germania alla cui cau­
sa egli sì è interamente dedi­
cato. 

< La soluzione del proble­
ma tedesco — ha detto l'ora­
tore — porterà immediata­
mente ad una distensione 
mternarionale. mentre i trat­
tati d i Parigi e di Bonn, s e 
cenissero ratificati determi­
nerebbero una ulteriore i n ­
tensificazione del riarmo. 
Deve cadere questo fantoma­
tico 38* parallelo, che taglia 
in due la Germania. E? do­
vere dei cristiani discutere 
anche con l'Oriente, invece 
che spararsi addosso», 

Con grande interesse è 
stato poi seguito l'intervento 
alla tribuna dì u n sindacali­
sta peronwta, l'operaio a r ­
gentino Edward Esquinal. 

Tatti i raeaeas.nl eeaate-
rl SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA aeae temati ad 
esaere trescati alla sedata 
41 BwrealetH inatti** 17 
carré*** alle «re l t . 

si è visto, anche.al dì là del­
la esaltazione del regime p e ­
ron isf a da lui fatta aperta­
mente, quali pressioni eser­
citano le masse la c o r a n i c i 
argentine per scongiurare la 
guerra. Dal s ignor Esquinal , 
infatti, fi congresso ha ap­
preso che la Confederazione 
Generale del Lavoro argenti­
na ha preso una netta p o s i ­
zione per porre fine alla 
guerra di Corea, per condan­
nare l'uso delle armi b a t t e ­
riologiche contro quel p a e s e , 
e per invocare la messa al 
bando dei mezzi d i sterminio 
e di massacro. 

Yves Farge, presidente del 
movimento francese della 
pace, ha sviluppato quindi i l 
tema e indipendenza e sicu­
rezza nazionale ». 

Yves Farge h a fatto una 
critica particolarmente ser~ 
rata del patto atlantico, c h e 
ricostituisce il mil i tarismo 
tedesco, e porta a l la r inuncia 
della sovranità nazionale da 
parte di tutte le nazioni eu­
ropee firmatarie. Ciò c a l e — 
ha detto Yves Farge — i n 
modo particolare per la F r a n ­
cia , che vuole conservare la 
*ua amicizia tradizionale con 
gli Stati Unit i , m a non a 
prezzo della schiavitù. E ciò 
«-ale del resto, in un altro 
quadro, per i l Viet N a n i » . 

« Le sorti dell' indipendenza 
nazionale del Viet Nam — h a 
detto Yve^s Farge — sono l e ­
gate a i r indipendenza nazio­
nale francese. Non a caso la 
quasi totalità del oopolo fran­
cese ripudia questa guerra e 
chiede con noi che cessi il 
fuoco*. «II problema della 
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